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I RISULTATI DEI REFERENDUM ABROGATIVI 8-9 GIUGNO 2025 
 

…la posta del Direttore 
 

Non siamo andati a 
votare, nemmeno a 
Saluggia. Mettiamo da 
parte le polemiche 
(astenersi, in un 
referendum abrogativo, è 
più che legittimo) e 
proviamo a osservare 
l’unico quesito 
referendario, secondo me 
interessante: il quinto, 
quello sulla cittadinanza.  
Del 35% degli elettori 
saluggesi che si sono 
espressi, il 39,65% di 
questi ha detto NO alla 
riduzione dei tempi per 
l’ottenimento della 
cittadinanza italiana per 
persone native di un 
Paese extra UE, ma che 
già risiedono, lavorano e 
pagano le tasse in Italia. 
Il dato è in linea con 
quello nazionale. 
Ho una domanda per 
coloro che hanno votato 
NO. E la domanda è 
semplice: perchè? 
Considerando che al  
1 gennaio 2024 gli 
stranieri a Saluggia 
erano 268 e che gli extra 
comunitari sono meno 
della metà, da dove 
nasce questo rifiuto? La 
mia non è una domanda 
retorica, badate.  
Vorrei davvero che 
arrivasse qualche risposta 
da voi lettori (ed elettori) 
perchè ho bisogno di 
capire, di comprendere le 
ragioni che sottendono a 
questo voto. Grazie a chi 
risponderà a questo 
piccolo appello. 
 

Sante Altizio 

AGGIORNAMENTO ARGINE AREA SORIN Con la delibera di Giunta 67 del 4/6/25 è 
stato approvato il progetto esecutivo per la mitigazione del rischio idrogeologico e messa in 
sicurezza dei siti che ospitano rifiuti nucleari e degli ambiti collocati a tergo della fascia B di 
progetto del PAI (Piano Assetto Idrogeologico), finanziato con fondi europei e gestito dal 
Comune di Saluggia. Il quadro economico chiude, come già previsto, a 17.000.000 €, di cui 
11.630.000 € per i lavori e i restanti per progettazione, Iva, espropri, imprevisti ecc. Il progetto 
è interamente disponibile sul sito del Comune. Ci si prepara quindi alla prossima fase che vedrà 
appaltare i lavori per la realizzazione del riparo a salvaguardia del sito industriale e di 
Avogadro. I lavori dovrebbero durare 10 mesi circa. Su tale opera il gruppo “Progetto Nuova 
Saluggia” ha sempre votato a favore perché la ritiene un’opera fondamentale per la 
permanenza delle aziende nel comprensorio biomedicale e la garanzia occupazionale.  
Per questo i Cittadini/e devono essere informati come stiamo cercando di fare da 37 mesi. 
 

IL VOTO A SALUGGIA seggio 1 seggio 2 seggio 3 seggio 4 TOTALE 

TOTALE AVENTI DIRITTO AL VOTO 877 836 752 586 3051 

n. 1 

Li
ce

n
z
ia

m
e
n
ti
 

totale votanti 294 298 252 228 1072 

% votanti 33,52% 35,65% 33,51% 38,91% 35,14% 
% SI' 87,07% 83,22% 85,32% 87,72% 85,73% 

% NO 11,56% 14,43% 13,49% 10,96% 12,69% 
totale voti validi 290 291 249 225 1055 

schede bianche e nulle 4 7 3 3 17 

n. 2 

T
u
te

le
 

totale votanti 294 299 250 228 1071 

% votanti 33,52% 35,77% 33,24% 38,91% 35,10% 
% SI' 85,71% 82,61% 80,40% 81,58% 82,73% 

% NO 12,24% 16,05% 17,60% 17,11% 15,59% 
totale voti validi 288 295 245 225 1053 

schede bianche e nulle 6 4 5 3 18 

n. 3 

La
v
. 
P
re

ca
ri

o
 totale votanti 294 299 250 228 1071 

% votanti 33,52% 35,77% 33,24% 38,91% 35,10% 
% SI' 86,39% 83,61% 86,00% 85,96% 85,43% 

% NO 11,90% 14,72% 12,40% 12,28% 12,89% 
totale voti validi 289 294 246 224 1053 

schede bianche e nulle 5 5 4 4 18 

n. 4 

S
ic

u
re

z
z
a
 totale votanti 294 298 250 228 1070 

% votanti 33,52% 35,65% 33,24% 38,91% 35,07% 
% SI' 89,46% 82,21% 78,40% 82,02% 83,27% 

% NO 8,50% 16,11% 19,20% 16,67% 14,86% 
totale voti validi 288 293 244 225 1050 

schede bianche e nulle 6 5 6 3 20 

n. 5 

C
it
ta

d
in

a
n
z
a

 totale votanti 295 298 251 228 1072 

% votanti 33,64% 35,65% 33,38% 38,91% 35,14% 
% SI' 59,32% 56,71% 62,15% 54,82% 58,30% 

% NO 37,97% 40,94% 35,86% 44,30% 39,65% 
totale voti validi 287 291 246 226 1050 

schede bianche e nulle 8 7 5 2 22 
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Foglio informativo preparato e finanziato dai Consiglieri di Minoranza, in collaborazione con il gruppo PROGETTO NUOVA SALUGGIA. Questo foglio viene distribuito mensilmente, da 46 volontari,   
a tutte le famiglie di Saluggia, Sant’Antonino e frazioni (1760 copie). Contatti: 3282412326 – 3669714382 – 3485655897 - 3480091422   Sito: in manutenzione – mail: info@progettonuovasaluggia.it 

…i nostri giovani 
 

Venerdì 30 maggio 2025 
presso la sede dell’Istituto 
Comprensivo di Crescentino, si è 
celebrata la premiazione della 
finale provinciale del 
Campionato Nazionale di 
Disegno Tecnico che ha visto 
protagonisti 40 finalisti su 500 
alunni della Scuola secondaria, 
appartenenti a 6 Istituti 
comprensivi del territorio.  
Oltre agli onori degli alunni 
dell’Istituto, che hanno eccelso 
per la precisione, si segnala che 
la PRIMA CLASSIFICATA È 

UN’ALUNNA DI SALUGGIA, che 
rappresenterà la Provincia di 
Vercelli alla finale nazionale il 
prossimo ottobre a Rieti. 

RISPOSTA A INTERROGAZIONI Nel mese 
di maggio abbiamo presentato due interrogazioni 
di cui abbiamo dato notizia ai nostri lettori. Con 
l’interrogazione 1/2025 chiedevamo chiarimenti 
circa la GESTIONE DELL’EMERGENZA CLIMATICA del 
16 e 17 aprile scorsi. Vi sintetizziamo la risposta 
ricevuta in data 14/5/25. Avevamo chiesto 
UN’INFORMAZIONE PIÙ TEMPESTIVA E CAPILLARE. Ci 
è stato risposto che “…si evidenzia che tutte le 
informazioni inerenti all’evento in oggetto sono state 
prontamente pubblicate sui canali ufficiali del 
Comune. Compatibilmente con l’urgenza dettata 
dalla gestione dell’emergenza, gli aggiornamenti 
sono stati inoltre condivisi anche attraverso i profili 
social istituzionali, al fine di garantirne la massima 
diffusione”. Chiedevamo i numeri delle FAMIGLIE 

EVACUATE: “…le famiglie destinatarie 
dell’evacuazione obbligatoria sono state 
complessivamente 9, residenti in Via Fiume e in Via 
Canal Farini. In via precauzionale, sono state altresì 
informate e messe nella condizione di evacuare, 
qualora necessario, ulteriori 4 famiglie residenti in 
Via Farini, in quanto potenzialmente esposte agli 
effetti dell’allerta idrogeologica”. Sono in corso gli 
accertamenti tecnici per quantificare i danni 
segnalati da n. 3 nuclei familiari. Abbiamo inoltre 
chiesto se era previsto un PIANO EMERGENZIALE 
legato alla gestione del sito biomedicale in caso di 
emergenze. Ci è stato risposto che: “…presso il 
Comune di Saluggia è vigente il Piano Comunale di 
Protezione Civile, che contempla misure operative da 
attuare in caso di emergenze sul territorio, incluse 
quelle legate a siti sensibili come il comparto 
biomedicale.” Con nota del 28/5/25 abbiamo 
pertanto chiesto che il PIANO COMUNALE DI 

PROTEZIONE CIVILE SIA PUBBLICATO SUL SITO DEL 

COMUNE DI SALUGGIA a beneficio di tutti i Cittadini. 
 
 

Sull’interrogazione n. 2/2025 relativa alla 
QUESTIONE DEI PFAS (sostanze perfluoroalchiliche 
e polifluoroalchiliche) il Comune ha trasmesso la 
nostra richiesta ad ASM gestore del servizio idrico 
che ha risposto in data 28/5/25 come segue: “…le 
acque nel Comune di Saluggia sono state monitorate 
analiticamente nel mese di agosto 2023 e giugno 
2024. I campioni prelevati hanno interessato tutta la 
filiera acquedottistica – dalla captazione alla rete di 
distribuzione – e le analisi hanno rilevato in tutti i casi 
e per tutti i parametri ricercati valori di 
concentrazione inferiori ai LOQ (limite di 
quantificazione strumentale specifico per il 
parametro ricercato), ovvero non rilevabili 
strumentalmente e pertanto considerabili prossimi a 
zero.  
Per tali motivi…non è emersa la necessità di 
predisporre uno studio specifico di analisi del rischio 
e interventi impiantistici specifici conseguenti. Si 
specifica comunque che il monitoraggio circa la 
ricerca di sostanze perfluoroalchiliche nella filiera 
acquedottistica del Comune di Saluggia proseguirà 
anche nel corrente anno (la pianificazione dei 
campioni da prelevare è prevista per il periodo 
estivo)”. 
ALLA LUCE DI TALE RISPOSTA PRENDIAMO ATTO CHE AD 

OGGI NON ESISTE UN ALLARME SULLA PRESENZA DI TALI 

ELEMENTI INQUINANTI NELLE ACQUE COMUNALI.  
Tanto è dovuto per informazione ai Cittadini.  

LA SENTENZA PEDRANTONI Il TAR del 
Piemonte con sentenza 577/2025 ha annullato il 
parere con cui la Soprintendenza vincolava il 
cascinale Pedrantoni impedendone la sua 
demolizione. L’amministrazione Farinelli avrà quindi 
mano libera per abbattere l’immobile. Il nostro 
gruppo proponeva invece di ristrutturarlo perché 
riteniamo che la cascina rappresenti un patrimonio 
storico del nostro territorio che va tutelato (vedi art. 
9 della Costituzione Italiana). Infatti è l’ultima cascina 
nel centro storico memoria di un passato agricolo di 
Saluggia ma che potrebbe diventare nel futuro, con 
una ristrutturazione adeguata, un centro moderno 
di servizi al Cittadino e alle associazioni 
utilizzando le tecnologie oggi disponibili.  
Tolte alcune eccezioni (Palazzo Pastoris, Villa Incisa, 
Casa Sereno, Casa Faldella e alcune Chiese), il 
centro storico di Saluggia si presenta come un 
insieme di edilizia minuta di origine rurale, che 
riflette la vocazione agricola storicamente propria di 
questo territorio.  
È quindi evidente che la maggior parte degli edifici 
che compongono l’abitato non possiede un valore 
architettonico o artistico rilevante, ma rappresenta 
comunque testimonianze significative del modo di 
abitare, lavorare e vivere che ha contraddistinto la 
storia del paese fino alla metà del secolo scorso. 
La cascina Gallo Pedrantoni rientra perfettamente in 
questa categoria di edifici.  
Il fatto che sia di proprietà comunale rappresenta 
un’opportunità, poiché offre la possibilità di 
conservare un esempio di edilizia rurale con i suoi 
caratteri originari, affinché possa rimanere come 
testimonianza esemplare e accessibile a tutti, di 
quelle che erano le abitazioni tradizionali di 
generazioni di saluggesi. Attualmente la sua 
posizione, che la colloca al contempo come ingresso 
e fondale del nuovo parco pubblico, contribuisce a 
valorizzare sia il parco stesso che l’edificio, 
rendendolo familiare ai cittadini che frequentano 
l’area verde. La vista che si avrà dal parco, una 
volta avvenuta la demolizione, non sarà più la 
stessa e renderà il parco meno caratteristico. 
Pertanto, a prescindere dalla legittimità del vincolo 
apposto dalla Soprintendenza e successivamente 
annullato dal TAR, si ritiene che l’immobile restando 
al suo posto, diventerebbe un testimone silenzioso e 
discreto di un passato che, cascina dopo cascina, ha 
costruito il paese così come lo conosciamo oggi.  
In passato sono già stati abbattuti alcuni edifici per 
fare spazio all’area eventi e ai parcheggi realizzati 
al posto dell’area Quaglino e di via Roma al posto 
di una cascina storica. In questo caso, però, si 
evidenzia come, secondo quanto previsto dal 
progetto approvato, la demolizione libererebbe 
un’area per destinarla a “piazza” del tutto 
superflua, poiché a prescindere dalla demolizione 
del fabbricato principale, resta comunque 
disponibile un’ampia zona potenzialmente 
pavimentabile ad uso piazza, in luogo del vecchio 
cortile e degli spazi liberati con la demolizione dei 
bassi fabbricati. Insomma una scelta, per noi incauta, 
che “CANCELLA” anziché “COSTRUIRE”.  
 

Le ultime Amministrazioni, pur dando un volto 
diverso al paese, hanno spianato delle aree 
anziché ristrutturare con gusto gli spazi inutilizzati 
che oggi sono definitivamente perduti … almeno 
ne fosse richiamata la memoria con fotografie 
giganti in ricordo di ciò che erano e che 
rappresentavano. Invece … nulla! 

PIANO REGOLATORE      
L’iter del P.R.G.C. continua il suo 
corso; lo Studio Associato 
Architetti Paglia sta portando 
avanti il lavoro, assieme agli 
affidatari degli studi 
specialistici in materia 
archeologica, idrogeologica, 
naturalistica e acustica. La 
pubblicazione della proposta 
tecnica di progetto preliminare 
(che costituisce il primo 
documento ufficiale del nuovo 
piano) è attesa verso la fine 
dell’anno.  
 

ECOMOSTRO  
La procedura espropriativa per 
poter entrare in possesso 
dell’area è stata attivata. È 
stato affidato lo studio 
geologico/geotecnico del sito, 
per poter procedere con dati 
più precisi alla definizione del 
progetto esecutivo, che è stato 
affidato in data 20/05/2025 
allo studio Arch. Zavattaro (già 
redattore del progetto di 
fattibilità). Entro l’anno 
dovrebbe concludersi la fase 
progettuale preliminare 
all’abbattimento. 
 

E SUI 25 MILIONI?  
Ad oggi non vi è ancora nessuna 
notizia relativa all’esito della 
sentenza della Corte di 
Cassazione che il 31 gennaio 
scorso avrebbe dovuto 
esprimersi sul riconoscimento al 
Comune di Saluggia di circa 25 
milioni di € di arretrati per 
compensazioni nucleari. Vi 
aggiorneremo a riguardo. 
 

mailto:info@progettonuovasaluggia.it
https://www.eea.europa.eu/it/help/domande-frequenti/cosa-sono-i-pfas-e
https://www.eea.europa.eu/it/help/domande-frequenti/cosa-sono-i-pfas-e

